he voleva, pere 
pate -a inserirsi nei 


di tutti i membri 
ebbi il pers 


era sempre 
Stra e come 


"o © | 


VEDI IN QUARTA PAGINA LE 


| 
lla Rumenia e la triplice alleanza 


ino passate dne settimane dall'incontro ad 

tra l'imperatore d'Austria ed il Re Carlo di 

ia, ma nella stampa estera e principalmen- 
te in quella francese non si è ancora chetata la 
polemica sul carattere delle relazioni tra la Ra- 
menia e l'Anstrin-Ungheria e sull’adesione di 
quella alla triplice alleanza. 

4l Tempo, il quale aveva criticato vivamento 
la politica personale del Re Carlo, coi quel ssior- 
nale attribuisce principalmente l'adesione della 
Ruwenia alla triplice alleanza, risposero con non 
meno vivacità il Zimpul, ed altri giornali di Ba- 
carest, ricordando al /emps choin un paese retto 
costituizionalmente come la Rumenia, non esiste- 
va nua politica personalo del sovrano e che del 
resto tutti i partiti legali approvano la politica 
dell'alleanza. 

Una corrispondenza da Bucarest alla Koel, 

nîerma pienamente tale asserziono ed agginugo 

anti particolari sul contegno dei vari n 
ni di Stato, rispetto all'alleanza. 

Le notizie - dice la corrispondenza- di un'ade- 
sione mediante nn trattato della Rumenia alla 
triplice alleanza, v no interpretato general: 
mente dalla stampa estera nel senso che si tratti 

eni pienamente nuove, Quest idea è falsa, 
el'ai n forma! 
di rel fatto sino dal 
1883, 

A quell'epoca l'agitazione irredentista nella 
stampa e nelle assemblee in Rumenia, aveva in- 
dotto il governo tedesco a_ far compr 

anti di Bucarest 
ale che ia rolleran 
nuto ancora iunoci 
onsegnenz 
intenzioni 
cura 
risili del 
t ed il mi 


10 tedesco chbero ascolto a 
tero Brati 


scendo cessare con misure energi 
irredentista che ora alimentata pria- 
an 


r chiarire completamente la questione 
Tessi comuni. 
ziativa di questa evoluzione fu pi 
ma, cosi Demotri 
assecondarono el 11 po 
ati di tutti i partiti si pronnaciarono per 
all'alleanz: 
Alessandra Lahovary si adoperò più 
re funimista a non nrtara le 
ine 


n Biilow 
inale, è 


Rumenia colla triplice. 
a queste relazioni era 


Ciò che mancava ancoi 
I ante un trattato ed il e 


stero conserv 
giù, ch 
Cra, dal gennaio del 1892 ossia da q 
rvutori ed i anlmisti qu 
enta sabinotto dex 
sistenza 
ima che la co 
attuare i 


n trattato. 
me però con trattato le 
nora esistenti tra Romenta e le potenz 
trali non hanno 
fatto ma sono pass plicemente d 
dei semplici 
o dei_tr iui quindi indi- 
ento di persene e 
nÒ Sn che nel corso degli ulti 
ia Rumenia abbia adempiuto a delle 
» la premesea indispensabile 
le potenze della triplice as- 
ti rrito- 


on dovrebbe esser 
ione di 


stto del 

to formale di 
della tri 

grandi opere 
Il autanno 


Ila R 
pa central 


Questa narrazione 
Biente da fonte autor 
dubbio st 

80 tra la itumenia e le 
ghe raiforza la Leza } 


BRE NTER 


(Currer Bell), 


JANE EYRE 
ROMANZO 


ina 


Una fnae della infa vita stava per 
cominciata il g 


mpossibile di dormire in qu 
vegliare agitata. 

— Signorina — mi disse i servi: 
zio mentre camminava commossa nel corridoio 
— c'è qui una persona che desidera parlare 

— Il vestarino — penzai e scesi subito. 

Por andare alla porta passai da un corridoio, 
the metteva in cucina 


l'intervallo; 


La porta di quella era mezza aperta; qualen- 
po ne uscì è precfpitandosi verso di me, esclamò: 

— P' leil l'avrei riconosciuto ovunque! 

Guardai la donna, che avea fatto quella esela- 
mazione; era vestita come nna bambinala elegan- 
6; era ancora giovane e bellina e aveva gli cc- 
abi neri pieni di anime, 

— Ebbena, chi sono? — mi domandò con un 
sorriso e una-zoeo che quasi riconobbi. — Spero 
che non mi abbiate dimenticate, signorina Jano ? 

Un momento dopo era fra le sue braccia, co- 


x quello più | 


L'elezione di Palermo 


All'indomani della recente elezione di Giu- 
seppe De Felice nel IV Collegio di Roma, 
un autorevole giornale del par 
zionale scriveva: 

nto all’amnistia, ci pare eviden- 
a abbia fatto un passo indietro. , 

Abbiamo roi bisogno di ripetere la stes 
sa osservazione dopo Ja riescita di Gari- 
baldi Bosco nel IV Collegio di Palermo, e 
dire che istia ha fatto un secondo pas- 
so retrogrado? Non lo crediamo, tanto la 
cosa è, per sò stessa, evidente. 

Eppure i fogli di opposizione radicale si 
mostrano di avviso contrario ; cantano vit- 
tori e pretendono far credere che le ele- 
zioni-proteste non possono che avvicinare 
il giorno dell'indulto. 

A quei confratelli basterà ricordare l’o- 
pinione di un uomo di Stato del loro par- 
tito — o quasi — di uno dei tetrarchi del- 
la Sala Rosse, di poco felice memoria, 

Allorchè, in seguito all'elezione di Amil- 
care Cipriani in un collegio di Rumagz 
| sorsero alla Camera voci © domand 
| zia che part ll’estrema sinistra, l'on. 
Zanarilelli, allora ministro dell'interno, cbbe 

non senza solennità colle se- 
ali parole: 


Condizione pri 
tema facoltà, s 
iù piena ed assoluta s 
non reputa pr 
più aueuata delle sovrane pre 
quando questa nin abbia a svolgersi in 
da essere seerra perfino dell'apparenza di una 
qualsiasi conzione. Ora ciò nor 
i facesen în seguito ad av 


1a, questo, pulae chiaro, sio no? 

Non sappiame se oggi l'ex-ministro sa- 
rebbe disposto a confermare spontaneamente 
e mubblicamente quelle sne parole di un 
tempo, nell' interesse stesso degli amni- 
stiandi di Sicilia e di Lunigiana; ma d’ 
tronde esse sono registrate negli atti 
Parlamento e la loro conferma non è neces 
saria, Rasta solo ricordarle a coloro i quali 
hanno l'aria di averle dimenticate, 

Dopo ciò, per parte nostra, crediamo, più 
che superfluo, inutile ripetere argomenti già 
tanto volte addotti, per provare che il mez. 
20 P uro «di affrettare l’amnistia, è quel 

mne il meno possibile e’ sopra 
tutto di astenersi dall'invocarla con modi i 

ali hanno più affinità colla pretesa e di- 
remmo quasi colla minaccia — che colla 

eghiera. 

Questo nostro consi; 
potre»be impedirei di esaminare la delica- 
ta questione da un suo lato speciale, 


sembra che nessuno — almeno nel gi 


del resto, non 


cani 1 
selusivo favore di tre 0 quattro capi del 
movimento rivoluzioni del 1993, Nessuno 
di quei signori acitatori, sedicenti um 
tarii, si 00 tante continaia di u- 
mili prigionieri, il più grave delitto dei 
quali fu di ‘lati sobillare dagli ar 
rufioni. 
Ora ci sia lecita una domanda: 
Se la coazione — come la chiamò l'on. Z 
deve avere per effetto immanca- 
rdare l’ammistia, sarebbe egli 
ngare la detenzione anche di 
i che servirono di strumenti 
cospirazioni o1 capita 
aveva scopi politici, anzichè 


oi vogliamo sper 

di trattamento sarà ammessa, sulla 
dive i di responsabilità. 
| dn questa speranza ci confortano anche 
| le parole di acerbo rimprovero che l'onore- 

vole Crispi lgova, i 
membri dell'estrema sinistri 
interessa nnicamente dei pri 
condani ando gli altri più nu- 
morosi 6 Ipevoli di quelli 


ara, 29, — Il Times ha da Shsaghai 

paiata una rivol’a di Maomettani nella 
provincia di Ka 

== 
N) Parigi IL — Il Re di Grecia, 
che viaggia in incognito, è arrivato ieri sera a 
Parizi prov 
L'Emiro di Bokhara ha 
ladibavkas, via Simferopol, 


prendola 
Siel Bessio!,, 

ra tutto quello che potevo dire, mentre lei 
rideva e piange 


— Si, da quasi cinque anni; ho sposato Rober- 
to Lenveni, il co e Bobby ha una sorelli- 
na che ho chiamata Ja 

— Non sieto più a Gat 

SÌ, sono portiania; 
andati via 
- E come stanno tatti?, datemi notizie della 
ia, Bessie... 3a prima sedetovi, è voi Bob- 
by, venite sulle wie gincechia 

Ma Bobby preferi di andare in grembo alla 
mammi 

— Non siste molto debole, Miss Eyre, nè molto 
forto — continuò la signora Lef&ven — non si so 
no molto ccenpati di voi qui. Miss Elisa è 
grande di vol tutta ja testa a Miss Greg 
è due volte p forza. 

— Gregorisna sarà bolla suppongo? 

— Molto bella. L'inverno passato andò a Lon- 
dra conta madre, 0 tutti l'ammiravano; il gio- 
vane lord sinnamorò di lei; ma questo matrimo- 
nio trovò degli ostacoli 6, chacosa fecero? 
eglì 0 Mîss Gregoriana Fee 3300 ma furono sco- 
perti e arrestati. Miss Elisa li scoperse :io credo 
che sia invidiosà, e ora lef e la sorella vivono 
insieme come capi 6 gatti, e si leticano sempre. 

— Chie cosa è diventato John Réed-? 


(N) Londra, 25, ore 14. — Si assicura che il 
figlio del primo ministro del Giappone sarebbe 
mandato în Inghilterra allo scopo di concludere 
dei contratti per la costruzione di diverse navi 
da guerra 6 probabilmente per la fornitura di 
una grande quantità di armi. 


(N) Berlino, 3, L'Imperatore 0 
I'Eînperatrice arriveranno oggi al castello di Fried- 
richkof per far visita all'Imperatrice Federico, 0 
vi si tratterranno probabilmente fino a dom 

Yokohama, — Îl visconte Muts1, m 
degli affari esteri ed uno dei negoziatori del 
tato di Simonosald, è stato creato conte. 


La situazione in Bulgaria 

(N) Vienna, 26, ore 14,50. — La Potitick di 
Praga pubblica le dichiarazioni dei capi del par- 
tito zankowista e dell'agitatore Zaikowic ad un 
sno redattore. 

Secondo esse Îl 99 per cento della popolazione 
bulzara sarebbe russofilo ed odierebbe l'Austria- 
Unsheria perchè questa si è opposta alla marcia 
vittoriosa delle troppe bulgare in Serbia. 

Se il principe Fentinando facesse elncare suo 
figlio nella religiona dei bulzari, osi mettesse al- 
la testa della per raggiungere i loro ideali 
nazionali c la riconciliazione colla Russia avve- 
nisse e qualora la Russia ciò non ostante non 
riconoscesse il principe Ferdinando il popolo non 
l’abbandenerebbe e se egli non volesse restare sul 
trono, i bulgari non accetterebbero alcun al 
principe, ma proclamerebbero la Repubblica 


I Congresso della cooperazione nuiversae 


Le Banche cooperativo popolari 


L'importante argomento, che ha qui in Italia, do- 
vo le Banehe popolari ebbero culla e fioriscono oggi 
| numerose © vigorose, speciale importanza fu oggetto 
delle deliberazioni del Congresso nella seduta di mer- 
ovfedi. 
Giusta la promessa fattano ni lettori del Popolo 
sumiiamo dai giornali di Londra la di- 
scussiono avvonutavi, 


Il presidente disse compiacersi IV velere nel 
nti di quasi tatti i si- 
te, e dopo aver deplo- 
rato In mancanza di armonia che spesso era sta» 
ta notata tra i fautori delle diverse istituzioni, 
che la riunione attuale a- 
nito ad affrettare ciò che nell’in- 
sso del progresso era molto a desiderarsi : 
e (Applausi), 

a popolare è quello di 
ira, per mezzo della cooperazione, facilita» 
zioni bancarie e credito a coloro che, per man- 
capitale, non sono in grado 

altre maniere, 

popolo non 


, ai presta» 
tori su pogno, gli operai iniine che, per mancan- 
za fondi, sono ora costretti a sottometteri 
tutte le angherie. 

La Banca assienrarsi 
delle perdite, ma Îl suo scopo lo non dee 
ve essere quello di prodarre utili, quello 
di rendero il credito più a buton mercato (Udite! 
Taito!) 
Essa deve servire soprattutto a rendera valida 
la garanzia che i snoi clienti 
Na, dissraziat 
el mercato ban 
garanzia, come lo ha mostrato l'esperienza, p 
essere etlicacemente ottenuta col desta: 
tivo interesse comune ed un 
sponsatità fra persone che agiscono insieme a 
condizioni che ammettono il controllo roefgroco, 
Cosi mentre si erca îl credito si silmola il n 
mio. (Applausì) 
o vantaggio di centinaia di migliaia, anzi 
ini di persone, cho. son SI 
vate dalla povertà ad una posizione migliore, e 
| coll’arriechimento dei Inog € Bancho 
80L0 stata stabilite. 
L'oratore conelnse dicendo non velere la 
per cui le Banche popolari cooperative non 
in I ra lo stesso sue 
to in altri puesi del Continente, (Applausi). 
gnor Alfredo Micha, depaitato belga, pros 
la segnento mozione: “ Îl Congresso pere 
ia e accolta noi paesi. conti» 
ls Banche coopera» 
tive, orga pio del puro aelf-help, 
è atto » recar alle classi lavo: 
strie, dichiara 
facendo per-esten 
inte nel Regno Unito voli d'ogni 
gio ed esprime la speranza che sì possano 
‘Ate mezzi per collegare iu nnione pi 


nei varii paesi. 
or M 


ato per | 

uanto perla forza » 
tivo furono 
no nel Bel 


| nistero, 


gi nove Banche popolari; nel 1875 queste erano 
divenute venti e così via dicendo lo Banche coope- 
rativa di credito sono andate sempre prosperando 
sviluppandosi e moltiplicandosi, © 

Al 30 giugno 1894 le ventiquattro più anticho 
Banche cooperativo avovano raccolto 12,034 soci 
e gli affari complessivi fatti delle venti di que- 
ste che avevano pubblicato i loro rapporti, ascen- 
devano a 106,165,223 lire. 

Il signor Enea Cavalieri appoggiò la mozione 
e parlò della desiderabilità di collegaro insiemo 
le diverse forme di Società cooperative. 

Il signor Deana parlò dei vantaggi che il si- 
stema delle Banche cooperative aveva prodotto 
in Germani: 

Pariarono altri oratori pure in appoggio della 
mozione, che fa approvata ad unanimità, 

li signor Jules Many propose poi la mozione 
seguente: 

£ Che in ogni paese, vengano formati Comitati 
misti o collettivi dai rami differenti di coopera» 
zione (consumo, produzione, costrazione o credito) 
allo scopo di stabiliro delle relazioni che non 
possono mancare di recare molto vantaggio a cia- 
scono di questi rami ,, 

Anche questa mozione fa approva 


Le grandi manovre 
. — Il Lo Corpo d'armata che 

si trovava, iersera, scaglionato fra Borgo Velino, 

Antrodoco e Rocca di Corno fin quasi allo Spa: 

tiacque Appennino, continnò, stamane, la marcia, 

Precede la divisione del generale Orero; viene 

poi la divisione del generale Abate; poi seguono 

le truppe suppletive, 

Contemporaneamento 
riunitosi, ieri, a N: 


Ciascan comandante dei due Corpi di armata 
si propone di giungere primo ad Aqnila ed oc- 
cupare la ciîtà. 

(S) Aquiia, 26 — In seguito ai movimenti 
ordierni, il 1 Corpo d'armata, comandato dal ge- 
nerale Corvetto, ci nità dell'Appo 
nino con il quattie al Antrodoco; è, 
domattina, continuerà la marcia offensiva per 25° 
gicurarsi del possesso della stretta di Vigliano e 
delle altare circostanti. 

IL SI Corpo d'armata, comandato dal general 
Bava-Beccaris, si è avanzato a Bazzano, Il 

iano e Civitaronza, spingendo alcuno pattuglie 
di cavalleria fino in vista d'Aquila. 

TI suo quartier generale si trova a San Deme 
trio ne' Vestini. 

E' probabile che domani abbia Inogo qualche 

i fa fra i duo partiti. 

? la notizia 

dell'imminent ministro Mocenni 
la città ve rata, 

rato, col generale Primo 

, © fa ricevuto alla stazione 

I Sindaco, dui deputati Cappelli, 

De Amicis e Fusco, dal primo Presidente 

re gonerale della Corted'appello, 

denti del Consiglio © della Ginota pro 

senerali D'Oncien do Ia Batio, Pel: 

Pedotti e dallo altre autorità civili 


Ireemi è ospito del marchese 
tti, ed il generale Primerano del Duca 


In attesa del Re, 


(8) Aquila, 96, — La città è animatissima, 
Il sindaco ha pubblicato un proclama, con cui 
annoncia la venuta del Ro ed invita la cittadi- 
nanza a riceverlo degnamente, 

Ji Re col suo segnito arriverà domani mattina, 
allo ore 10,30. 

rà ricevata alla sta 
i c militari. 

Quindi 8. IL, per porta Castello ed il Corso, 
si recherà al palazze della Prefettura, dove fu: 
rono proparati gli appartame 

Sono giunti gli addetti militari alle Missioni 

presso S. M. il Re, 
— 8, IL il Re, accompagnata 
litazo è partito alle ore 17,7 
Aguilo, osegniato alla stazione dalle autorità. 

S, AL vestiva la piccola uniforme di generale. 

($) Hilano, il Re è giunto da 
Monza alie ore 17,15 e fu ricevuto alla stazione 
da S, R. il Duca ta ed ossequiato da 

antorità civili  militurl, cipartendo allo 
per Aqui! 


no dallo antorità 


e Bilan finanziario 


Una dello più froquenti censure, cui è stata | 


fatta oggetto la politica finanziaria dol go- 
verno, si è questa: che, per correre dietro 
lello Stato, si è di- 
la nazione. Alla finai= 
n arola, è stata sacrit 
cata l'econom 
Ed anche tra queglino, che non sono si 
stematicamento avversari del presente mi- 
sto rimarco ha talvolta trovato 
seguito e favore, 
don. Di San Giuliano, nel discorso di C: 


——EGi 


10 deslderava sno madre, 

cito un frutto 

secco, almeno coeì credo che 10 chiamino, I snoi 

i avrebbero voluto che diventasse avrocato, e 

ino dissipato, 

e non credo che essi ne faranno qualcosa di 
tuono. 

— Com'è all'aspetto ? 

— P'alto e alconi lo gindicano abbastanza 
bello, ma ha corte labbra così grosso! 

— E la signora Need ? 

— La padrona sta abbastanza bena, ma credo 
che sia inquieta. La cond x 
non io va a genio; egli spendo troppo donaro, 

— E' lei fore cho vi la mandato qui? 

— No, ma era tanto che avevo desiderio di ve- 
dervi e quando ho inteso dire che avevate scritto 
che andavate via, mi sono decisa a venirvi ad ab- 
bracclaro, 

— Dubito, Bessie, che non siato rimasta delusa, 
vedendomi. 

Infatti lo sguardo di Bessie, benchò fosse affet- 
tuoso, non rivelava davvero l'ammirazione. 

- No, signorina Jane, sieto carina, avete Pa- 

to di una signorina, e così credevo cho sare- 
venuta, Non eravato una bellezza da pie- 


alla franca risposta di Bessio, ma con- 
fesso che non ne fui lusingata. 

A diciottonni non vò chi non deeideri di pia- 
cere, è quando ci vien detto cho non dobbiamo 
sperarlo, proviamo un sentimento che non è di 
gratitudine. 

— Ma credo che siate istruita! — aggiunse 


Bessio, forse per consolarmi — Che cosa sapeto 
faro? Sapete saonare il planoforio? 

— Un poco. 

Ve n'era uno nel parlatorio. Bessie l’apri 
domandò di suenaro qualcosa, Suonai alcuni Val- 
tere ed olla ne fa incantata, 

— Le siguorine Reed non suonano bene come 
noi! — esclamò con entusiasmo, — Ho sempre 
detto che como sapere lo avreste sorpassato, Sa- 
pete anche disegnare? 

— ero là uno dei miei quadri, quello sopra al 
caminetto. 

Era un acquarello di cui aveva fatto dono alla 
direttrico per rtograziaria della sca intercessione 
in mio favore presso il comitato; ella l'aveva 
fatto incorniciare @ coprire con un vetro, 

— E' magnifico, siguorina Jane; bello come 
quelli che fa il maestro dello slgnorino Reed. Se 
non avessero guida, non farebbero nulla di buono; 
e il francese lo sapete? 

Sì, lo leggo o lo parlo, 
E sapete ricamaro ia bianco o in lana? 
Sì, Bessio, 

Hora siete davvero nia dama, signorina 
Tane;.lo sapovo bene prima di ventr qui. Andre- 
te avanti a dispetto dei vostri parenti. Al! yo- 
ovo domandervi qualcosa: aveto mai sentito par= 
lare della famiglia di vostro padre? 

— Mai 

Ebbene, vi-rammenterete che da signora diceva 
che erano poverì e mieerabili. E” poîsibilo che 
sieno poveri, ma vi aseîcaro che soncmeglio att= 
cati doi Reed. Bhtto anniifa cfrea, ti corto si- 
guot Eyre venne a Gatéstvad o diieio dI votare: 


tania, durante il periodo elettorale, manife 
stava l'opinione che il pareggio del bilan- 
gio dello Stato dovesse susseguiro e not 
precedere la restaurazione dell'economia na« 
zionale, che dovesse esserne l’effetto e non 
la causa e si augurava una evoluzione in 
questo senso della politica finanziaria del 
governo. 

L'on. Vitelleschi, altresì, nel Senato del 
Regno, discutendosi i provvedimenti ffnan- 
ziari, esprimeva ad un dipresso il medesimo 
concetto: essere cioè una buona economia 
l’unica, vera e salda base del bilancio. 

La tesi apparisce simpatica, affascina; ed, 
in condizioni normali dì un paese, conviene 
riconoscerlo, può anche essere giusta: ma 
quando un governo si trova di fronte ad un 
bilancio in disavanzo di oltre 150 milioni, 
col credito depresso all'interno éd annullato 
all’estero, il sto primo dovere è quello di 
chiudere a qualunque costo e con qualunque 
mezzo il disavanzo, onde il credito si sollevi 
e con il credito migliori poscia l'economia, 
della quale il credito è funzione, 

Non sempre che astrattamente è vero 
e pare buono, può essere praticamente efli- 
cace o riuscire utile. L'Italia ne ha fatta 
la dura esperienza, induziando tre anvi 
curare il malessere del sno bilancio nella 
fallaco speranza che il risveglio dell’econo- 
mia, aiutato dal danaro che il governo pren- 
deva a prestito, sarebbe stato accompagna 
to dall'aumento delle entrate fiscali, e che 
la finanza ne sarebbe stata assestata erin- 
vigorita senza il doloroso ricorso alle 
eil alle economie nei pubblici servizi 

L’ économia ha continuato a languire € 
deperire; i debiti creati per alimentare le 
opere pubbliche sono rimasti; la necessità 
di farne dei nuovi, per saldare le partite a 
fin d'anno, si è rinnovata ed il disavanzo, 
che si contava a poche diecine di milioni 
nel 1590, è rapidamente salito alle centinaia. 

Onde ben aveva ragione l'on. Sonnino di 
dire al Senato, rispondendo al senatore Vi- 
telleschi, “ di temere molto queste frasi, que- 
sto voler dissociare la regolarità del bilane 
cio finanziario dal buon andamento del bi- 
lancio economico del paesee quasi contrap« 
porre le due cose coma se ci fosse un con- 
trasto naturale tra di esse. 

namento, che più ci ha 
condotti al punto in cui siamo ed al pre- 
cipizio verso cui andavamo, è venuto lo 
sperpero di danaro nelle ferrovie, la prodi- 

‘alità in ogni ordine di lavori pubblici e 
di spese, in ogni cosa che poteva parere 
che favorisse lo sviluppo della ricchezza 
pubblica, e ciò senza limite, senza commi- 
surare questo aiuto artificiale dato dallo 
Stato allo svolgimento della ricchezza pub- 
blica, alle forze del sno bilancio. 

“To credo — conchiudeva l'on. Sonnino 
e con queste parole finiremo anche noi — 
che il mezzo più efficace, più sicuro di gio- 
vare all'economia nazionale, sia innanzi 
tutto di rassodare il pareggio del bilancio 
in modo che non si facciano più debiti nel- 
l'avvenire. 

“ Riassodando il bilancio e cessando dai 
debiti, si rialzerà il credito del paese, si 
attirerà il copitalo forestiero, si abbasserà 
il prezzo del danaro, si spingerà il capitale 
verso la terra, verso l'industria; sono que- 
sti i modi più effieaci con cui lo Stato pos- 
sa favorire l'economia nazionale. 

ndo con ciò dire si debba 
trascurare il resto; ma la condizione sine 
qua non per me è il pareggio del bilancio. ,, 


Casse postali di risparmio in Italia 
Situazione al 30 giugno 158! 


Libretti in corso in fino maggio. . 
Libretti emessi nel giugno . . . + 


Libretti estinti nel giugno. . 


Erano necesì al 30 giugno libretti N. 


Depositi in fino maggio . . . I 445,809,055 40 
Depositi nel giugno» . >». 19,11 10! 


del giugno, . . 
Rimanenza dopositi31 giugno L. 445,479,127 66! 
La situazione al 31 di bro 1894 
con un cre 


‘mestro 1895, si ebbe l'au-, 
mento di 160,708 libretti o di L, 21,295,247,05 nei 


dopo 


ro 148,94, sali a L. j 

Tl numero dei libretti aumentò nel rapporto al- 
l'ineirea del 8 per 010; la somma dei depositi fn ra-| 
gione, soltanto, del 5 per 010. 


miglia di distanza; no fa do- 
lente perchè non poteva trattenarsi; partiva per! 
un paese lontano e il bastimento doveva salpare 
da Londra dopo due giorni. Aveva l'aspotto di un 
vero signore; credo che fosse fratello di vostro 
padre, 

— È in qual pucse andava, Bessio ? 

— In uniisola.a trecento leghe di qui dove cre. 
do che facciano iì vino, così mi disse Il came- 
riero, 

— Madera ? — domandai. 

— Sì, 1A appunto 

— E allora parti? 

— Sì, non rimaso molto in casa, La signora 
gli parlava în tono tmperloso, e dietro le spalle. 
lo trattò di vile commerciante, Mio marito pensò: 
che fosse un mercante di vino, | 

Bessie ed io parlnmmo un poco del passato 
pol dovette lasciarm i 

La mattine dopo la vidi por qualche momento{ 


a Lowlon mentre aspettavo la. carrozza. 

Pot ci separammo, lei por prendere la diligene, 
za di Gateshead, lo per salire in quella cho do- 
vova condurmi verso la nuova vita © i nuovi do- 
veri, nei dintorni sconosciuti per mo di Millcate, | 


CAPITOLO XI, Ì 
| 


Un nuovo capitolo in un romanvo è come un' 
nuovo atto in una commedia, | 
Nel momento in cui ef alza il sipario, figurate- 
vi dî aver davanti una camera dell'albergo Gion-' 


è IMilicate, 
ce Il seguto’tn quarta parina 


rn nl SSTII 


{Ram ere z 
ARLES si De 


DaLLe PROVINCIE DEL REGNO 


(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 


Livorno, 95 (p. c) — Con otto treni speciali 
giunti stamane 10,000 pellegrini toscani, accolti 

festosamente alla stazione dal Comitato, con a capo 

il cordiuale Bausa. 

A più riprese si recarono a visitare _l santuario 

li Montenero, accompagnati dalle associazioni locali 

» dalla banda di Montenero. 

Venne eretto un altare sulla piazza, ove fu cele- 
brata la messa dal priore Bianchi non potendo con- 
tenere îl tempio quella folla imponente. 

La messa pontificale nel santuario fu celebrata 
dal cardinale Bausa. 

Ordine perfetto. 


Lerici, 25 (p. c) — Coll'intervento delle anto- 
rità, di trenta Associazioni liberali del circondario 
ton bandiere, e di un ebbe luogo og- 
gi alle tre la solenne inaugurazione del monnmento 
a Garibaldi, opera lodatissima dello scultore Biggi 
di Carrara. Testimoni alla consegna fatta al sini 
co del monumento fureno l'on. Fiamberti e Cimati. 

I®iiscorso inaugurale venne pronunciato dal mae- 
stro Fabbri e fu a Jorosi applausi, 

La città è imbandierata ed animatissima. 

Riescitissime le regate che richiamarono gran fol- 
la di spettatori e splendida l'illrainazione alla gua- 
le concorsero le regie navi coi fasci di Iuco elettrica, 


Brescia, 26, ore 15 — È 
lo del deputato, è agonizza 
Non 


La nostra piazza è al- 

ggi dichiarato dalla 

Ditta Staub e Guyer, esercente uno stabilimento in- 
per la lavorazione dei caseami di cotone a 

ligure, di oltre nu mi- 


a possibile 


perdi» 


ola 


n L'avv, Russi pubbl 
ando Ja candidatura rioffertazli 


ciau i socialisti di 


Vula, stamane, 
sonilitto con ui 
1) carabiniere Decursu, cagliaritano, rimase ucci 


Arri peL GorerNno 


Ja tabella di ri- 
nici della R, Ma- 


la restitu» 
a fabbri 


ro, preparate 
a di un membro del Consiglio 
a Chieti, Bollettino settima» 
dale 8 e contagiose del 
Regu di 1895. Elenco 
delle pensioni liquidate dalla Corte dei Conti. 


Scienze e Lettere 
La Cometa di Swift e un nuovo pianetino 


nari dell'Osservatorio di Lick 
n in California, ha potuto os 
ft, il o ah 


bole, ha po- 


e il movimento diurno: 
AR 
DPN 

La medesima cometa 


LA JETTATURA 


Il fascinum dei latini, la jettatura dei napoleta- 
ni, il mal'occhio come si dice in altri paesi, è ri 
masta una delle superstizioni più vive e più tenaci. 
Se ne è occupata di recente anche la grave rivista 
inglese Quarterly Revizo con un bell'articolo del 
signor Elworthy. 

Secondo Ini la jetratura risale assai addietro. Cid 
che si legge în Erodoto, a proposito di Nemesi, il 
cui sguardo incuteva terrore, ne è un esempio. 

Nell'antichità si credeva che colui che possedeva 
il mal'occhio potesse riuscire funesto, non solamente 
agli altri, ma anche a se stesso. 

Dameta, în Teocrito, dopo di aver amm'*to la 
propria bellezza, si sputa tre volte in petto per scon- 
giurare l’effetto fatale di codesta contemplazione. E' 
il caso del mal'occhio che agisce per una specie di 
potere riflesso. 

La intensità dello sguardo ammirativo è pericolosa 
tanto per sè come per gli altri. E' il caso della pi 
tenza magica e perniciusa esercitata col semplice fis- 
sare una persona. 

I) jetratore passa davanti a qualcuno, o si trova 
alla gua presenza: i suoi cechi si riposano sopra di 
lui, si affisano sopra di lui, per un tempo più o 
meno lungo, non casualmente, ma di deliberato pro- 
pusito, 

Il malefizio è fatto, beni non vi sia stato nel- 
l'animo del Jettatore ness odio contro colui che ha 


| subito il mal'occhio. 


Un'altra categoria di jettatura è causata dall'odio: 
allo sguardo volontario si unisce un sentimento di 
il desiderio ardente di mu 
me; 


ta il focolare dei 
toro dardeggia il malefi 
isi, bisogna ricorrere a coluro che conoscono 


i misteri degl 


Terza ed ultima catezoria : ln jetfatura invo 
taria, E' la superstizione più diffusa in Italia. Un 
nasce jettatore: ha il mal'o malgra- 

là forza inerezte alla sua natura; è suo de 

coloro che guarita. Egli non 


il 24 corr. a Teramo dall astronomo Cerulli, ad 
ore 13 e 15m. 

All'Osservatorio di Nizza dall'astronomo Char- 
lois è stato scoperto il giorno 28 corr. a 9%, 
Bra, in tempo metio locale, un pianetino (C B) 
i dodicesima grandezza che avea la seguente po- 
sizione : nas 

A R= 840° 45' 19" 
DPN 95° 

a il movimento diurno: 


distru la cosa 
appare gli vechi 

remo adoperato da 

mente, nella speranza 

ribile arma del mal 

senza che egli possa 


jettatore di Teo Gautier, terribile e fi 
a quanti egli ama, che, a metter fine a questa 
ione ricorre, ma troppo tardi, alla ce 
imbattero il mal' 


vis ma 
lur 
did le preservino dal mal'occhio di cai 
trebbe essere vittima il conduttore della bare 


più interessanti. I 
iso, e non c'è 
NI vedono sui vasi 
lla piccolezza 
n Lucian 
di Gorgone sugli seudì e le corazz 


La storia degli amul 


poli autichi ue facevano un grande 


La merzaluna e le corna sono state impic 


tutti i tempi come preservativi contro le stregoncrie 
mal'occhio. 
guerra portano dei 


namento ma di una difesa, 


to 
a si adatta 

come ui dinlema. i erauò usate 

come amaleti li prima che 


a detta di Gercil la Vega, le 
nei loro più segreti peuetrali. 

La superstiziona eredeuza della jettatura è difusa 

a, ma in tutti Î paesi dell'Islam, 

semitiche, nelle Indie, in 


Asia, in Oc 


sa a nasconde 
re Îl volto sotto un lunpv velo, affinchè l'o 
lo sposo o di quali ti non sia causa 
per lei di wa eterau infortunio. 
sono perfino dei passi dove l'uomo non ha il 
are sua moglie in faccia che dopo 
matrimenio, paesi dove la paura 
n coni 
‘ro che le credenze superstizios 
do: alla ione se 
secolari, seni a certezza di una vittoria d 
siva della ragione, giacchèle superstizioni somiglia» 
no a quelle radici che si abbarbicano pertino nel tu- 
fo € che uuila riesce a svellere, 


Bagni e Villeggiature 


Bagni di Nocera; 22 — Volevo farvi una 

corrispondenza estetica, ossia parlarvi delle bellezze 

veramente singolari, che quì, quasi per iucauto si 
gono. 

Volevo parlarvi delle Silenzi, delle Potverosi, delle 
Areua, delle Quivini, delle Maggioraui, delle Busiri, 
delle Cotta, delle Baratelli, d onino, delle Ste- 
fani, delle Miglioranzi, delle Guidi, delle 
delle Cantarella, della Vettori. Ma por quest'u! 
soltanto occorrerebbe un volume e per le altre n 
confronto temerei di fare delle gelose, e me ne asten- 
go, contentandomi a dirvi, che non sapevo per quale 
fortunata combinazione qui si raccoglie una quantità 
straordinaria di belle siguore. 

Certo che un corrispondente, il quale faccsse della 
poesia, potrebbe attribuire questo alle acque che 
mantengono la freschezza e morbidità della pelle; 
ma se questa sarebbe una buona ragione per le 
habituées non lo sarebbe per le altre. 

Non fate le meraviglie, perchè veramente l'Acque 
Angelica può chiamarsi la Fontaine de Jouvence 
d'Italia, e non per nulla si chiama Angelica. 

Del resto domandatene al Bisleri, il quale fa lo 
viste di maudare l’acqua a vagoni in certe provin- 
cie d'Italia per la bibita, mentre poi molta, son certo 
che verrà consacrata dallo signore per lavanda afi- 
ne di conservare la gioventù della pelle. 

Tn questi giorni continuo è il concorso di nuovi 
bagnanti, e già cominciano le visite delle persone che 
lasciano Îl mare per recarsi a mezza montagna. 

Arrivano qui cqu la pelle abbronzita e sciupata 


dall'aria e dall'acqua del mare; e qui in poco tempo 
la pelle riacquista il suo colore e la sua morbidezza. 
Se tutte le signore sapessero quale invecchiamento 
della pelle sî ha dalle stazioni marino, forse molte 
non ne sarebbero così strenuo sostenitrici. 

L'altra sera avemmo una serata di musica, nella 
quale portò la palma la figlia di un nostro collega, 
il cav. Vettori, direttoro del giornale l'Ordine di 
Ancona, 

Detta signorina suonò un nottarno col mandolino 
insieme alla signorina Beer, ed ambeduo furono fe- 
licissime. 

Fu anche felicissima la signorina Vettori nello &- 
seguire la “ Violinnta di Bepre, dell’Amico Jrite. 

L'eltra sera suonarono anche beniasimo il siguor 
prof, Albanese, ed altri: come cantarono più che 
bene le signorine Maggiorani o Beer. 

In generale può dirsi che ni Bagni di Nocera la 
musica è molto coltivata; îo però ‘aggiungerò che 
anche il ballo è molto amato, perchè qui anche in 
agosto veggo un'animazione nelle danze certamente 
ammirevole. E' ben vero che qui ls temperatura è 
dî 8 0 9 gradi inferiore a quella di Roma; difatti 
nella scconda decade di agosto la modia massima 
non ha superati i 20 centigradi. 

Di più un'altra volta. Onofrio. 

Albano, 25 (7v0), — Anche la graziosa Albano 
ha una gentile e numerisa colonia di villeggianti 
nella qualo sono specialmente rimarente la si 
Silvestri con le geniali e belle figliuole, 

e la signora De Sanctia, le famiglie Piet: 

Pediconi, Gagioli, Bianchi, Ricci, Îc belle è 

che signorine Salviucci, la signora Bocca con le fi- 

gliuole e, si intende, il fidanzato Ronzi, l’umor 

sigi fatti sempre in compagnia del sug storico 

bastone, l'infaticabile marchese Torgiani, gran pre- 
te del circolo della villeggiatura, e tanti altri, 

cui domando venia di non avere nominati perchè la 

lista ne sarebbo diventata troppo lunga. 


. Terenzo, 26. — (Gianni). Su questa ri- 
dente spiaggia cornata da cedui boschetti e da 
verdi colline, immortalate dai versi di Byron e di 
Shelley, no un'eletta colonia di ba- 
gnanti che allieta, con la nota del brio e dell' ele- 
ganza la Venere Azzurra, il simpatico stabilimento 

tto con tanta cura dall’iutrapreudente sig. Giu» 
seppe Gnetti. E' questo ii ritrovo abituale della 
fashion che v nvegno per prender parte 
alle danze serali che formano una delle più belle 
attrattivo per lo vezzoso figlio di Ev 

Fra il brioso sciame delle più eleganti e legga» 
dre componenti la tera vi citerò Îe si- 
guore Serravalle, 
march, Chiuca-Tavaldo, le signore Fasciotti Isola 
bella, Bolgiani, Paoli, Longo, Bassani, Pompei, Ri- 
ghi cce. e della colonia di Sarzana le sigaore Bol- 
lui, Canini, Musso, Mascagri Ferrueci, 
Bixgiui-Belletti, Papa, Zi dimi 0 pae 
recchie al adono gradit grazie incau- 
tevali questo por ion ato a posta per 
fugare la noia ed infondere vit sriu a tutti 
colro cho possono lasciare per un mese l'arsura 
delle città per gere gi' incanti di questo paradiso 
terrestre, 


Fflinaftxi 
iealri 


nà Pheatr 
ta con favore usa € i 
tolata Nue-Yark Liirorce 
colla commedia franceso 


Concerti, — Kuut nestoro dei pianisti 

autore del fa io del Leone n non 

può risolversi al ripss 
Il meraviglioso v 


di concerti al Giappone aqua | 


fo ha intrapreso una tournée 


to paro, una grande marci giginute 


pouesi in Caiua, 


L'opera ha delle reco 
d una prima 
Tutti gli autisti, aper anny 
Torresella ed i bassi SI dote 
timi sutto ogni aspetto, 
Distintissimo stto ogni rapporto il Dufriche, Ma di 
hi decise dello spartito fu il De Negri, un artista 
di sommo grado, una perfetta incarnazione della ditti- 
cile e faticosissima parti 
Seralmente Mascawni è fatto segno a grandi festa 
elo spartito ha piaciuto a tutti, in alcuni puuti pro- | 
vocando ua verv fanatismo, 


NOVITÀ, VARIETÀ, ANEDDOT 
Bisgrazia sulle Alpi. 

Toino, 2 (Lino) — Nell'ascensi 
ne del Dente Gigame, a 342 metri sul livel 
del mare, è morta, vittima di una disgrazia, 
celebre guida Emilio Rey di Courmayeur. 

A Chamonix si è organizzata un carovana per 
rintracciare il cadavere. 


Chamonix, 2%, — Îl dottore Schnur- 
dreher di Praga è caduto in una profonda fen- 
ditura del Monte Bianco, con dus guide ita 

Nonsi è ancora potuto estrarre i cadave 


Un grande incaadio a Londra. 

(8) Londra, 26, — Un grande deposito di 
grani e di oli sulla sponda del Tamigi fu di- | 
strutto da un incendio, A 

I danni si fanno ascendere a 5 milioni. 
= 


SPORT 


Livorno, 25. (Cap.) — Oggi ha avuto luogo 
la terza giornata di corse di cavalli con intervento 
di un pubblico scelto e numeroso. 

Eccovi il risultato: 


Giunsero ne 
secondo Clodio 
Seconda corsa — Premio Calambrone L. 3000 — 
Corsero: Sa/tizo, montato dal fantino Parsons; Misa 
Greta, dal fautino Barlett; Bell, dal fantivo Hager. 
Giunsero: primo Saltino, seconda Miss Greta. 
Terza corsa --- Premio Salviano — Corsero: Gir- 
thead, montato dal signor Alfredo Ferrati e Foletto 
montito dal 
Giunse primo Girthcad. 
Quarta corsa — Premio Marzocco. L. 
sero: Nerva, montato dal conte Rossi-Se 
dal sig. tenente Chantre; Miss Greta, dal fantino 
Bastrett. 
Giunsero: primo Miss Greta, secondo Fuso, terzo 
Nerva. 


Palazzo di Giustizia 
Tribunale penale 


Lo scandalo di piazza Colonna. 

Teri comparve avanti la seconda sezione. ferialo 
del nostro Tribuale quel Prudenzi Odoardo arre- 
stato tra i tumultuanti a piazza Colonna, mentre si 
adoperava perchè venisse rilasciate quella tal Mar- 
celli, colta in ilagranto contravvoazione alla legge 
sulla P.S. 

Il Tribunale avendo creduto sufficienti lo prove 
addotto dalla pubblica accusa, lo riteneva responsa 
bile ai sensi dell'art. 190 O, penale 1a parto e lo 
condannava alla pena della reclosione per giorni 28. 
{ Difensore l'avv. Zuccari. 

La ribellione di Olevano Romano. 


Nel luglio scorso, in Olevano Romano, sorse sulla 
pubblica piazza un grave tumulto por l'indugio del- 
l'estrazione di una tombola. Furono perciò arrestati 
e rinviati al giudizio del tribunale di Roma per ri- 
spondere di violenze © minaccio a danno dei reali | 


carabinieri, il dott. Patrizi, medico condotto, e cer 
Caroletti, Facsncelli, Jori, Ferranti, Neri, Spoletini 
e Baroni. 

Oggi alla prima sezione feriale si è svolto il di- 
battimento che è terminato con una sentenza che 
ha assolto tatti gli imputati, meno Îl Patrizi ed il 
Caroletti, i quali sono stati condannati a 25 giorni 
di reclastone, pena già scontata per il carcere” pre 
ventivo sofferto 

Difensori: avv. sen. Baccelli, Gismondi, Cartase- 
gna e Chiodini. 


Per il Pubblico 


CALENDARIO. 
MARTEDI, 27 Agosto — S. Giuseppe Colaeanzio. 
Leva il sole allo ore. 531 m - Framonta alle 850 & 
Leva la luna alle ore 1,56 8. - Tramonta allo 10 


=== 
BOLLETTINO METEORICO 
23 agosto 1595. 

Europa pressione alta Francia e Germania, a 770 mill, 
bassa Nord, 748 Haparanda. 

Ttalia 24 ore: barumetro anmentato di quattro ad un 
mili, Nord al Fud, qualche temporale al Nord, con pioggia 
copiosa Alossandria ; venti freschi intorno ponente Centro, 

Stamane cielo serono estremo Nord e Bud; nuvoloso al- 
trove; venti ponento froschi al Sud o versante Adriatico. 

Miro leggermente mosso. Barometro : 760 Milano; 768 
Roma; 764 Siracusa. 

Probabilità: venti deboli a froschi settentrionali; cielo 


— Tomperatara nelle provincie e all'estero - 
Dalle ore 7 del 25 agosto alle 7 del 


All'estero ore 
4 + [28 S|Pudnpe 


Piotrobmrgo / ;|t4 è|Tri 


OSSERVAZIONI GE 
dei Laboratori della Dir, dolla Squità Pubbl. 
11 26 noto 1908. 
TPomperatnra dell'aria | mass 335 LATO 
a metri 1.30 sopra il suolo } osserrata a ore 13 20 
Temp. del molo osservata | ts. 0.) [m, 0.3)]in. DA 


re 15 alla profondità di } 304 | 258 | 258 | 253 


Relus-Monoverbo 


ne del Passatempo di iurl 
AMORE: 


STATO CEVIF 
morti denunziati nei 
3 dei tanti 19. 


Anisici Vine 

Pier 

Re 

c suigi, Foglian 

Butti Letizia fu Anto 

Babbusci Virginia fu: Antonio, Firenz 

Alesi Maria fa Paolo, 0% id, 

Carotti Ersilia Fu Domenico, Roma, 28, nubile 
Spazuoli Adelia fu Asconzo, Rooca Priora, 25, 


_ COSE LOCALI 


Le acque potabili nell'Agro Romano. 
I 

Questo mio stadio nou ha per oggetto la de- 

serizione dei corsi di acque maggiori come il Te- 

vere è l'Aniene, ma bensì le aoque minori, le quali 


| sono abbondantissime nella campagna romana. 


È ve n'è tanta di acqua, che, al dire del Ca- 
nevari, la maggior parte dei corsi minori benchè 
alimentata da piccoli bacini scolanti di pochi cl- 
lometri quadrati di superficie presentano il sin- 
golare carattere della pereunità; dalla esistenza 
delle numeroso sorgenti si ottennero, come si è 
detto, quei numerosi fontauili che hanno vita 


| dallo allacciamento delle medesime. 


La posizione di queste sorgenti è uniformi 
tatta la superficie dell'Agro Romano. Esse 
allineate sui fianchi generalmente dirupati delle 
infinite vallicelle che solcano l'altipiano, e tro- 
vansi alla testa dei piccoli rivi tributari dei corsi 
magziori. 

Tutte queste acque sono sparse per sommo be- 
neficio ovunque pie 0 calpesti una zolla 
di suolo agricolo, e la loro deficienza in taluni 
punti è apparente e non real 

Vuolsi far cavi a molta profondità in taluni 
punti, e ne occorrono superficialissimi altrove. 
Dove invero scarseggi, puossi condurre dai Ino- 
ghi vicini, ove siavi più probabilità di acque po- 

, sopratutto da vena sorgiva, in guisa da 
soddisfare il bisogno dell’armento, quando, la Dio 
mercè, potesse con più razionale allevamento es: 
sere governato a stalla, e quando colonie di a- 
gricoltori costà si stabilissero, onde rendere alla 
terra la prisca fertilità, mediante l’opera non del- 
le sole forze brute e degli agenti fisici della ma- 
teria, ma di quella rilevantissima dell'industre 
lavoratore del suolo. 

Ma tate queste acque sorgive sono veramente 
potabili e meglio corrispondono a tutte quetle 
esigenze volute, per essere tali, dai progressi 
della scienza, dal diligente studio delle analisi 
chimiche ? 

La determinazione precisa del grado di pota- 
bilità di un'acqua, secondo reputati chimici, nen 
è cosa facile, poichè se è bene accertato che la 
qualità dell’acqua ha un' influenza grandissima 
sulla salubrità di un paese, tutti gli studi fatti 
finora su quest'argomento sono insufficienti a pre- 
cisare le cause di tale influenza, e si è ancora 
costretti nel dare un giudizio di un'acqua pota- 
bile a tener conto di tutte quelle circostanze che 
possono considerarsi, anche senza caserlo noces- 
sariamente, indizio di non potabilità. 

A parte le storte, i laubicchi, î reagenti, i gra- 
di idrotimetrici, la presenza o no di sostaure or- 
ganiche che formano la delizia dei gabinetti scien- 
tifici, trattandosi di campagne, per giudicare se 
un'acqua sia o no buone a berel, giova assalssi- 
mo l'esperiènza ed eciandio l'empirica oeserva- 
zione degli effetti che l'uso di questa esercita su- 
gli animali e sull'uomo. 

Acqua che non dissesta alcuna importante fun 
sione e prospera uomini e bruti, per ciò solo si mo- 
stra infallantemente buona ; oltre che gli studi i 
più recenti fatti sulle qualità potabili delle ac- 
que sorgive della campagna romana le hanno ri- 


ite mediocremente potabili. E per la con. 
sueta incontentabilità degli scienziati, mi pare 
già per il mio argomento, una soddisfacente di. 
chiarazione che afferro di bun grado. 

E non volendo affatto il dantesco rimprovero del 

“ Prometter lungo con l’attender corto ., passe 
rò ad enumerare brevemente, tenendo n guida la 
relazione Canevari, e gli studi della Stazione spe- 
rimentale agraria eseguiti dai Del Torre e altri, 
quante e dove si trovino nei vari tenimenti de: 
l'Agro Romano le acque potabili, nominando i p 
importanti e conosciuti. 

Ciò sarà la prova più luminosa della falsità 
dell'asserto che nell'Agro Romano ci sia scarsità 
di acqua, in guisa da non potersi nulls cangiare 
dell'inveterato sistema. 

A Santa Severa, tenuta dell'Ospedale di Sante 
Spirito, dell'estensione di 4392.24 ettari, vi sono 
sedici fontanili, dei quali, quantunque nom tutti 
abbondino d'acqua, pure tre soli si prosciugano 
nella state, ed nno solo viene nutrito di nequa 
di ritorno, Questi fontanili sono detti della Valle 
del Marchese, del Monte, Piscina Grande, Vigno- 
la, Grottini, Porcareccia, Smeraldo, Nuovo, Mon 
tegrande, Torara, Pietrone, Bucaccia, Pian Sul- 
lano, Monte Lungo, Pozzo di Ferro, Tutti questi 
fontanili sono alimentati da sorgenti allaccinta 
da condotture, ed hanno pendenze di scoio che si 

o nei fossi maestri. 
tenute di Monte Tosto, Cento Corvi, 

Sant'Anzino © Petriche vi sono pochi fonta- 

però non asciugano nell'estate e vengon: 
alimentati da sorgenti allacciate con bottini e 
condotture. Ve ne sono due per Monte Tosto « 
Cento Corvi, nno a Zambra, un altro a Sant'An- 
zino; tre a Petriche, in attività, con condotture 
e bottini, il primo sotto il casale, gli altri due 
nella valle prativa. 

ella tenata larlotta 
prietà Torlonia, superficie 
due fontanili, ambedue alimentati da sorg 
lacciata con bottini e conduttare, A Castel fiiu» 
| liano, proprietà Patrizi, ettari 211727, vi simo 
cinque fontanili, alimentati da sorgenti allac 
| con bottini e condotture e vengono chi: 
Casale, della Mola, Panzapate, Garaccie, d 
buco, 

(Continua) Dott. Giuseppe Pinto. 


ART 


n annune 


«ibero luogo infatti, ma not { 
na conelasiani 
ri, non richiesto, al 
endere in appalto l'Argentina, dando 
appresentazioni 
di 5 mila lire 


) rappresen 
r la tiva. 
ando fa in 


obbligo potessero consis 
tre rappresentazione dell'intero Cristo 
lombo, în sette rappresentazioni 
stesso col ballo Tausma:yhen, tozliendo 
ra l'atto dell'America, e in due rappresen 
del balio solo, al quale tutto al } 
potuto aggiunzere una sinfoni 

Fgli disso che il Piontelli: ali'u 
così volnto. 

Tn presenza di tale ardita mano 
anziano che rappresentava il sindaco, cre 
troncare senz'altro qualunque trattativa, e fece 
bene, 

Del resto l'amministrazione comnnale che ave 
va el ha altre vantaggiose pl Da 
| ottima reputazione e che si trovano in grad 
| mantenere gl'impegni economici che assumono, 
già predis anto è del poter di 
cindere al più pr dtro 


| garanzia. 
Gara genernie di tiro a segno. 

Sono pervenuti alla Direzione centrale dol tiri 
a seziio i seguenti premi da assegnarsi alla gara 
generale : 

Conte di Torino, Statua in bronzo — Duca ® 
! Aosta, Pendola da tavolo e oggetti in bronze — 
Ministero Marina, 10 carabine a ripetizione e 10 
fivoltelle con astuccio e bandoliera e 301 colpi 
da guerra per ciasci ma — Ministero Agrie 
tura, Tre fucili — Provincia di Livorno, Astuccio 
con 500 lire in oro — Società di Foghera. 
glia d'oro — Soeietà militari in congedo, Orol 
Sioro e spada d'onore — Comune di Taverna, Mle- 
daziia d'oro — Johnson di Milano, Coppa d'ar- 
gento — Ministero Esteri, Trofeo d'armi Dancali 
Efinistero Finanze, Oggetti per lire 1000 — Dir 
Prov, Porto Maurizio, Oggetto di lire 150 — Pro 
vinera di Roma, Gran melaglia d'oro — Cav. Ter- 
racini di Bologna, 50 premi, fra i quali: due scri: 
Tanie in argento ed una in bronzo, un grappo di 
bronzo, orologi e spille d'oro, i dieci ulti pre 
mi consistono în portamonete in pelle con due 
geudi d'argento — Segno Lemmi, fncisione rap 

resentante la Regina Margherita, |. ; 
Pio aspettano i doni delle LL. MOL il Ro e la 

Ministeri e delle Provincie, ove gono 

moltissimi doni. o _ 

me per l'assegnazione dei 
mi, presieduta dal colonnello Guastalla di 3 
no, lar 
rafini di Mabriano, Ienzi Tesseri di Verona. il 
cav. Pat Padova, Pantanelli di Roma, il 
cav. Cappelli di Firenze ed alire p 
riori a qualsiasi eccezione. 

N monumento a Garibai 

Jeri gli operai del monumento a Garibaldi sul 
Gianicolo festeggiarono con una  bicchierata il 
compimento della base È 

Per questa parte infatti il lavoro è totalmente 

piuto, I quattro gruppi in bronzo sono sta 
Messi a posto ed oggi stesso sì Incomincerà & 
collocare qualche pezzo della statua equestre. 
na dei ferrovieri italiani. 
i e lavoro è la corona ib 
br Comitato ferroviario, a nome li 
tatti i colleghi d' Italia, farà deporre il 20 sel 
tembre p. v. sulla colonna commemorati 

Superiluo aggiungere che il disegn 
biuno ammirato, è degno dello stabili i 
da cui è uscito, come ne sarà degua la fusione !1 
bronzo, 3 

L'iniziativa presa dal Comitato e lo atancio co 
cati ieroviert italiani hanno corrisposto ali: 
vito, mentre onora l'uno e gli alti, è altre 

rova di quella concordia che anima la prato 
famiglia Aroviaria allorquando trattasi di di 
strazioni patriottiche; ed è con vera & 
| zione che constatiamo questo fatto. 

I Reduci. 

In oecasione del 25,0 anniversario della lib 
zione di Roma, è stata concessa completa ti 
stia ai soci morosi delle quote mensili. Colore 
1Ò che ricominceranno i pagamenti col Lo 
bre, se morosi dal 1.0 dell'anno corrente el 
ranno nei diritti so 8 mesi Gila no DO: 
rosi dagli anni precedenti vi entreranno dop. . 
Toei N è stobilito ancora di riaprire le amis 


soni per tatti i 
dre 1805. 
I milij 
ui di un Cor 
litari in congedo d 
feste di settembre 
vore del pubblico. 
Le adesioni di S 
numero di circa 
i militari in conge 
Poggi al Congress 


te associazio) 


fostegziament 

Tra le agevolaz 
ranno posti 
ne faranno de 
tazgiosissime ih al 
te e oltre a 1000 | 
è tali da non su 
sentesimi per gi 
quota e nona 

a Sezion» ( 

tissime relazion 
vedendo al lor 
deliberazioni pot 
vamente alle 
militari in 


Indicante il 
'indirizz 


mostrer 
ga via 
mezzo ci 
tamento inut 
“ Tale pertugi 
e i pedoni, tant 
lano banchi e ba. 
sato su quel mis 
* Figuriamoci © 
timo settenbre © 


bili. E per la con: 


dre 1895. 
I militari in congedo, “EF 

L'ilea di un Congresso di associazioni e di mi- 
litari in congedo da tenersi a Roma durante le 
feste di settembre incontra ogni giorno più il fa- 

del pubblico. 

Le adesioni di Società raggiungono a tutt'oggi 
| numero di circa trecento ed oltre a mille sono 
i militari in congedo che si sono ascritti a tut- 
‘oggi al Congresso. 

Mi fazioni interverranno con fanfara 

»mitato con zelo instancabile ha 


Tra le agevolazioni sappiamo fin d'ora che sa- 
ranno pustì a disposizioni dei congressisti che 
faranno domanda: alloggi a condizioni van- 
sissime in alberghi, pensioni e case priva- 
we e oltre a 1000 letti a condizioni specialissime 
a tali da non superare la quota individuale di 

imi per giorno, ad una mensa a minima 
nonss 4 lire 1,25 per i due pas 

La Seri i te interessan- 

relazioni di ogni parte d'Italia, sta ; 
loro studio e senza dubbio importan 
potrà prendere il Congresso relati 
vamente alle gravi questioni che interi 
litari in congedo. 


lenza del Comitato in 
glio, 11, un biglietto da visita 
cognome, il grado militare e 


anno di età, 

certificato medici 

nn’ accademia di 

gi da stabi» 
st 

fondi ne 


lì Comitato Israclitic 


tico provvisori 


reernria 


i gnribela 


umani ‘a Camera del lavoro 
i rip tivo. 
presteluta dal con 
h 


ussion 


ni allo se 


studiare i mezzi più opportuni per raggiungere 
tà romuna di nuoto - | 


to compirà una audace 


La tufîata si farà a mezzogiorno precisi 
I forti giovani si recheranno, sempre a 
a Ponte erita, a Punte di Kipetta, a 
ont: Saut'Angelo e a Ponte di Ferro. 
anzi, che essì andranuo 
la di San 


i tratta di un esperimenti 


di grande impor- 


La porta Salari 
deplore 

di settembre, non abbia pensato 
nare il piazzale di salari, i 
moracci di ciute desteranno le meraviglie de- 
gli accorrenti, e non abbia neppure pensato ad ab- 
Fattere la porta Salaria (a pochi passi dalla storica 
ia) îl di coi vano, largo appena per un omni» 
mostrerà ai forestieri che si è aperta una bella 
€ larga via, come appunto la Salaria, tagliaudola a 
mezzo eou una ridicola porticina. che rende perfet- 

tamente inutile la larghezza stradale. 

* Tale pertugio è inoltre un permamente pericolo 
per i pedoni, tanto più che sul’ medesimo si anni- 
dano banchi e banchetti di ogni genere facendo mer- 
eato su quel misero passo. 

“ Figuriamoci coll'affluenza alla Breccia del pros- 
timo settembre cosa avverrà in quella località! 


“ Nè si obbietti che i di arte, o di archeo- 
logia ostacolino In demolizione della Porta in paro- 
la, perchè i tre archi che la compongono furono co- 
struiti da Pio IX e non sono davvero opere d'arte 
moderne. 

“ La demolizione è cosa dì 
costerebbe pagandola i matèri 

“ Atterrando quei tre archi, Insciando i soti due 
corpi laterali abitati, sarebbe logicamente congiunta 
la via Salaria interna alla esterna che ia previsione 
di ciò formano già un rettifilo. 

“ Si somo tagliate le antichemura della città sulle 
deserto vio del Macao e non si è ancora pensato ad 
abbattere questa porta, per la quale transitano mer- 
ci d'ogni genere e la popolazione dei quarlieri e- 
sterni, lasciandola così come permaneute ostacolo alla 
circolazione 

Giriamo il reclamo a chi di ragione 

All’nequa acetosa. — Domenica 25 ebbe 
Inogo come avevam l'indeta confe- 
renza sull'analisi ch acetosa. Pub- 
blico numeresissimo, scelto, giornalisti, signore, 
signorine intervennero al di sopra dell'ordinario. 
Il signor Villetti su di una prominenza lesse 
torniato da gran pubblico l'analisi chimica e la 
storia della fonte dell'acqua acetosa. 

Relativamente all'analisi chimica accennò a so- 
stanze calcaree, ad acidi che determinò nel loro 
nome enella loro qualità e quantità; riferi l’acqua 
stessa acidula per l'origine alla sorgente d'acqua 
Santa, el in relazione all'origine poco o nulla 
potè dire poichè veramente un po' oscar. 
cennò per la storia della fonte a Paolo V stipite 
della casa Borghese che fu il primo a farvi co- 
struire ona fontanina, indi wd Alessandro VI il 
quale diè incarico al Bernini di faril disegno e 
Ta costruzione della presente, Signiticò la cura che 
di quell'acqua presero alcuni potentati ed i suoi 
benefici effetti nell’ reanismo umano, 

Riblioteca Angelica, — Questi Biblio 

rrà chiusa al putblico dal 1° al 15 set- 


peo giorni e nulla 


n Vaticano — Il generale Hyppolite, pre- 
d della Repnbblica di Ha ed il signor 
ux, pr 
iu 
trato è 


controversia cl 


confini. 
ban volentieri 
p Presidenti 


lo spedizioniere a 
il rev. 


vinvent 
il sieme 
A Itepubblica 


salubri quartieri 


i cordili alberati 
ce elettrie i fa 
lla città, Ha un 
universitari, 
I buon esito 
î sta come 
disce il Prospee- 


idie. — In via S, Ieuazi famo so- 

i imuttina fu trovato morto per astissia cer 

ua lettera sd un suo 
accenna al 


ilgalotto clius 
so su di un sofà, fre avere. 
Îs camera trovavasi spento un bra- 
cenere e di carboni mezzo consumati. 
‘e aveva 58 anni Livorno, 


duto nel Tevere, 
Pellegriui Gia: 


elli Giacomo sollecitamente estrat- 
ad una guardie mu 
domicilio in via 


giorno di 
peo alle erbe secche del 
te al palazzo dell' 
È Viale del Re. Accorsi i 
i fuoco. 


La rissa in via della Croce Bianca 
— Verso lo oro 15 in via della Croce Bianca s'im- 
» fra Accettella Ixuazio d'anni 48, 


qualî alcio al basso ventre al Accet- 
la facendolo cadere ln terra priv di sensi. 
rsa la guardia municipale Palermi e.nidusso 
Consolazione, dove gli furono riscone 
vi cantusioni guaribili in 15 giorni, 
settella nbita con la famiglia in via S, Cosi- 
ivestimento in via della Roton- 
le 11 qut. în piazza dell 
nvestiva il ragazzo Peretti Lospoldo d'anni 
11, romano, facendolo cadere in terra, 
Îl Peretti nella caduta riportò una contusione alla 
testa ed al piedi 
La guardia 1 Iziv Federico lo condusse 
alla Consviazione, dove fu giudicato guaribilo in 15 
giorni. 
Il condattare rimase sconosciuti 
Per le sea Una povi ia certa 
Bravi Giuliaoa di anni 72 ds Barbarano, in via 
Je della propria nbitazio» 
sodo una greve lesione al capo. Ne avrà 


sliiavelli iorwera perqui- 
a rissa Muciocchi Aug 
Attilio d'anni 


venneri 
ine e Bonauni 

imibiane 

procamente riportando lesioni guaribili in 12 giorni 

Furono trattenuti nilo stato di arresto aS. Antonio, 

Una gelatiera rubata. — Guariabussi Do- 
menico, in piazza Montecitorio, ha deuunziato il 
furto di una gelstiora di rame rubatagli ad opera 
di ignoti. 

Disgrazie. — Lo bambina Barbanera Crimea 
di anni 8, romana, în piezza 8. Cosimata 52 caddo 
e si fratturò il braccio destro, 

— Marani Pasquale — un ragazzo di 7 anni — 
în vio Monte Caprino 26, ehbe casualmente una 


spînta lalla madrina Elvira. Cadendo si fori alla 


testo. 

— iersera alle 21 all'impiegato Barboni Costanti- 
no d'anni 27 da Roma, mentre trovavasi nella sua 
abitazione al vicolo Sora 29 seduto ad uao scrittoio 
cadde un lume a petrolio. Il disgraziato riportò gra- 
vissime ustioni che alla Consolazione farono giudi- 
cate guaribili in 40 giorni. 

Arresti. — E' stato arrestato Orfei Mariano 
d'anni 27 vetturino per minaccie a mano armata in 
persona di Rossini Ginseppe. _ 

— Altrettanto capitò al vigilato speciale Scoloni 
Raffaele in via Panico per ribellione con rie di fatto 
contro la guardia Pellini. 

— N14 ‘agosto fu arrestata in piazza Guglielmo 
Pope certo Bisuadri Ginseppe responsabile di furto 
e codotto avanti il tribunale veune condannato a2 
anni di carcero. 

Nelle p il Bisandri rabò nd un altro dete- 
nuto e fu allora che confessò di aver mentito sem- 
pre il suo vero nome, Egli non ern Giuseppe Bi- 
sandri ma quel tal Angelo Battistella, soldato evaso 
or non è molto, come i lettori ricorderanno dal car- 
cere di Custel Sant'Angelo, 

— Ie mattina venne arrestato în piazza della 
Minerva il tedesco Tarzega Armando, di anni 59, 

> Genova, perchè nel negozio 

di Ulderico Gandenzi, colla scusa 

le medaglie d'argento se ne metteva 
una parte. 

stato arrestato Farò Temistocle di anni 27, 

a, falegname, perchè antore di farto di tre 

paia di scarpe in danno della calzoleria in piazza 
di Campo di Fiori N 

A Sant Antonio. — Il bracciante Scipioni 
Carmine d'anni 40 da S. Donato (Aquila) abitante 
in via 8, Croce n 9a villa Fiorini presso S. Agnese 
mentre lavorava restò col dito pollice fra duo vi 
goncini che gli produssero ferita guaribile in 20 
giorni. 

— In via Ernici n, 19 il bambino Oleese Costan- 
tino d'anni 2 cadde con una bottiglia che aveva in 
mano por nna spinta ricevata dal fratello Ezio, Ri 
portò ferita alla mano destin guaribile in 10 giorn 

— Lo stallino Cantarini Pasquale d'aumi 27 da 
Aquila nella scuderia in via Castelfiderdo, 34 ebbe un 
da un cavallo al sopracciglio destro, 

— Il bambino Zare gelo d'anni 5 nelsn- 
lire le scale di casa in via Varese, 54 cadde foren- 
desi al mea . 

la di grave. 
Carte da pnrati (Veli a 


ATKI DI 


QUIBINO. - 


viso quarta pag. 


POM 
ROMA 
Con la enmpognia di operette di 
retta da Cesaro Gravina anche il simpatico teatro di 
Vergini riaprirà sabato prossimo le sue 
entando la nuovissima operetta del 
ISTERISO SALLUSTI. 
tdi eri farne 


SPE 
bedue le 
Mazzoni che rinnovò i trio 
scorso, 

Applaudito anche il cavaliere P. 
riginale costume, perchè diè prova di molta pro 
e sicurezza come battitore, 

Oggi duc interessanti partite alle ore 17. 

Vice-Fabr 


SPETTACOLI D'EGGI, 
i re ir 


37 al 40. 
i con nr 
Pap 
Bouretie, Perde, So, 
cretonnes ece, 
Vedi avviso 


Agli Industriali, oime, 
APPATTASI IN VIA ARENUIA 


AMT ATA Graulissi e 
A BZ ARM, dottura pi s e relativi lam- 
padarii, comodo per nso stireria, uisicio notarile, sa- 
ione per ( Per trattative rivolgersi Via Are- 
mula N. 41, scala A, int, 2 


=» La Brianzola 


(Veli avviso in 4. pag.) 


Aceto bianco da tavola 


di paro vino, del march. Iicardo Zrionfî di Tesi, 
Le ordinazioni presso la Casa di Rappresentanza 
Pio Cerati, Via dei Lontefici, 45-A, con deposito ® 
vendita al dettaglio. 


. Stoffe 
edanei, Uope 


(RS 


Arrivarono, l'altra sera alle ore 9 112, a Stre- 
sa provenienti da Arona ia vettura, le LL, AA 
ti. il Principe Tommaso e la Principessa Isa 
bella col Principe Fe 

Alle ore 17.40, 8, A. È. la Principessa Elena, 
partita da Torino ieri alle ore 14.53, giunse a 
Milano, e fu ricevuta alla stazione dal Duca 
d'Aosta e dalle autorità. Le LL, AA. RK. acese- 
ro al Palazzo reale e questa mattina alle ore 8 
ripartirauno per Stresa, 


Ieri è partito per Aquila l'on. Mocenni mi 
stro della Guerra, accompagnato dal Capo dello 
State Maggiore generale Primerano. 

E' tornato l'on. Daneo sottosegretario di Stato 
alla giustizia. 


Il colonnello Pitialuga di Stato maggiore, se- 
guri i generale Baratieri al suo ritorno a 


assaua, 


Siamo lieti di aununziare che per notizie ricevute 
da amici della famiglia Fagiucli, le condizioni di 
salute del deputato Fagiuoli sino sensibilmente mi- 

ate e confermano la speranza di non lontana 
Ruarigione, 
La gara generale e gli ascari. 

Era intenzione dell'on. Mocenni di far pren 
dere parte alla gara generale di tiro a segno 
una rappresentanza delle nostre truppe coloniali 
ma îl comandante delle truppe in Africa ha di° 
chiarato essere assolutamente impossibile, per la 
ristrettezza del tempo, reclutare i migliori tira- 
tori. dei vari reggimenti indigeni e quindi imbar- 
carli per l'Italia. =. > 

"Ponto per la via di Aden che per la linea di- 
retta Mossau-Napoli, la rappresentanza delle 
truppe coloniali sarebbe arrivata a Roma a gara 
terminata. 

Il dazio sul cotone. 


La Gacsetta ufficiale pubblica il seguente de- 
creto: 

Le disposizioni degli articoli 2, 8, 4 e 5 del 
regio decreto del 9 gennaio 1895, per la restitu- 
zione dei dazio sul cotone impiegato nella fab- 
bricazione dei filati e dei tessuti che si esporta- 
no, sono mantenute în vigore, a modo di esperi» 
mento, fino al 81 agosto I895, e saranno, prima 
di detto giorno, confermate 0 modificate con al- 
tro decreto reale, udito il Consiglio di Stat 

Le polveri di fecola, 

Un decreto del ministro delle finanze determi- 
na che le polveri di fecola, senza zucchero, pre- 
parate per far budini sono assimilate alla farina 

nea © devono essere classificate come “ Biscotti 
da the m 


| riserva 88, 
| torpedio 
| man 


L'Agenzia Slefoni comunica : 

Le corrispondenze pubblicate da giornali ita- 
liani ed esteri, annanzianti agitazioni di conta- 
dini in Sicilia, sono molto esagerate. 

A Piana dei Greci, comune di coi specialmen- 
te si occupano i giornali, tutto si riduce alla af- 
fissione di manifesti, avvenuta nella notte dal 17 
al 18 agosto, nei quali manifesti si eccitavano i 
contadini a pretendere migliori patti nei contrat- 
ti agricoli; ma tali eccitamenti non ebbero per 
conseguenza pubbliche manifestazioni, nò alcuna 
altra agitazione apprezzabile. 

A Salaparuta soltanto furono invasi i demani 
comunali per affrettate lo scioglimento della pro- 
miscuità. Però disordini non avvennero, e si trat- 
ta del resto di questione locale che non ha rap- 
porto con quella dipendente dai patti colonici, 

Nella provincia di Siracusa in due comuni vi 
furono agitazioni. 

A Buccheri, volendo protestare contro gli u- 
surpatori di beni comunali e la sospensione delle 
operazioni di reintegro in corso, i contadini pa- 
cificamente si divisero fra loro parte dei beni co- 
munali, ma per pronte disposizioni date, tutto fu 
rimesso în pristino, 

A Ferla poi i contedini, ritenendo gravoso il 
terraggio che pagano ai proprietari, vorrebbero 
che fosse diminuito o meglio surrogato con mes- 
zadrie. Essi tentarono qualche dimostrazione, ma 
senza disordini, 

Dalle altre provincie giungono assicurazioni di 
tranquillità completa nella classe dei contadini. 


Elezioni politiche, 


Collegio di Termini Imerese. — Votazione 
di ballottaggio, — Risultato definitivo, — I 
scritti 2281 — Votanti 1328-- Russitano avvoca- 
to Pietro ebbe voti 1256 è Giufîrà cav. Mariano 
ne cbbe 13. Voti dispersi 51. 

Fa proclamato deputato l'on. avv. Pietro Rus- 
sitano. LA 

arto collegio di D'alermo, — Proclamato 

eletto Garibaldi Bosco con voti 1139 contro Vin- 
cenzo Cervello che ne ebbe 583. 


L'italia alla Esposizione di Amsterdam, 


(S) Amsterdam, 26 — Venne assegnata al 
Regio Museo Commerciale di ‘l'orino la grande 
melagiia d'oro, accordata da d. ML ia Regina, per 
la grandiosa Mostra effettiva dei tessuti. 


R. farina, 


Col 1° settembre p. v. il tenente di vascello 
vaglia Alfredo è destinato quale aintant 
‘è del distacenmento del corpo r. equif 
‘T'avanto, in surrogazione dell'atficiale Costantino 
Arturo, 

Col 6 settembre p. v. le torpediniere 115, 66 6 
112. passeranno in armamento, la prim a " 
rantò al comando del capitano di cori 
Giulio e le altre due a Napoli al comando ri- 
spettivamente dei tenenti di vascello Villani Fran- 
cesco e Tallarigo Garibaldi. 

Appena pronte, dette torpediniere. dovranno 
recarsi a Spezia, ove passeranno in riserva. 

Con la medesima data i tenenti di vascello 

nga Gaspare, Costantino Artnro è Girosi 
nando si troveranno a Spezia per as 
rispetti torped 


assieme all 


comando delle 


33, Quest 


dei sign 
gata alla squadra di riserva. 

Surrocherà il signor Coen il capitan 
vetta I sarà in sezuito provveduto 
stituz tenente di voscello Alben 

R. navi armate. 
Il * Tevere, è giuat 
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PNFORI 


Il Gongresso caitolico a Monaco, 

(8) Monaco di 6 — Jersera è 
stato aperio il Congresso unomale dei cattolici 
adeschi. 

Vi lic 

Ul cont 
scorso, Egli diss 


0 3000 persone, 
g apri la seduta con un di- 
che Îl più pericoles 


stico omag 
l'avv. Ri 
Principe 
ssemblea proruppe în gri 
atore! Viva il Principe 1 
Grande entusiasmo 
($) Monaco di Bavier 
nione odierna del Congress 
è stata letta una lotte! 
di approvare gli scopi 


n di: Viva Pm 


.— Nella ria- 
dei cattolici tedeschi 

del Papa, che dichiara 
prefissisi dal Congresso, 
cioè proteggere l'ed ne della gioventù, re- 
golare le associazioni degli operai 

iani e mettere la stampa quotidiana © la lette- 

a popolare al servizio della protezione della 
verità è del diritto. 

La lettora del Papa termina inviando ni mem- 
bri del Congresso la Benedizione apostolica. 

(S) Monaco di Baviera, 26 — Il Congres- 
so annuale dei cattolici tedeschi ba tenuto, nel 
pomeriggio la sua prima seduta pubblica. 

Il presidente, Muller, ha dichiarato cho lo seo- 
po del Congresso è quello di difendere la libertà 
della Chiesa, del Papa e di tatti gli ordim cat- 
tolici. . 
lì Nunzio Pontificio, monsignor Ajuti, rappre- 
sentante dal Papa, ha benedetto l'assembien. 


L'attentato anarchico (?) a Parigi, 

(N) #arigi, 26, ore 11 — L'inchiesta sull'at- 
tentato della via Laffitte non ha dato finora al- 
cun risultato, 

Una treutina di anarchici o individui supposti 
tali sono stati arrestati e poi rimessi in libertà 
dopo aver lasciato un saggio della loro scrittura, 

Il barone Alfonso de Rothschild, ritornato ieri 
sera a Parigi, sarà interrogato oggi dal giudice 
istruttore, 

Rothschild ha dichiarato ai propri amici che 
non conosce nessuno che possa indicare special- 
mente come autore dell'attentato. 

ÎÌ prefetto di polizia conierì ieri sera coi prin- 
cipali fonzionari della prefettura © furono decisi 
nuovi arresi 

Insomma l'inchiesta pare che confermi la po- 
lizia nell’opinione che l'attentato sia opera di 
un anarchico. 

I massacri di stranieri in China. 

(8) Fu-Chu, 26 — Secondo il World, i chi- 
nesi facilitano l'inchiesta relativa agli ultimi mas- 
sucri di stranieri. 

Sei assassini sono stati asrestati. 

Si prevedono altri arresti. 

Germania e Marocco. 

(N) Berlino, è 15,80 — In seguito al- 
l'appianamento completo della verienza tra la 
Germania ed il Marocco, anche l' incrociatore 
Marie la ricevute l'online di partire da Tangeri 
e rimpatriare. _— 

Egitto e Sudan, 

(8) Parigi, 26 — Si ha dal Cairo : “ Secondo 
notizie private, nuove lettere del Mahdi, qui giun- 
te, annunziano che egli si sottometterebbe al Ke- 
dive ed assicurerebbe la pacificazione del Sudan 
ed îl commercio della valle del Nilo coll'Egitto, 
Appena che cesserà l'occupazione dell' Egitto da 
parte dell'Inghilterra. E 

“ Dalle stesse lettere si apprende che il Mahdi 
ha spedito rinforzi verso Bahr-el-Gazal. 

Francia e Madagascar. 

(8) Parigi, 26 — Si ba dal Madagascar che 
il generale Dachesne, comandante la spedizione 
francese, ha bombardato Andriba, fortificata da- 

ii Hovas; ma che questi fuggirono senza com- 
attere. 

Tl generale Duchesne prepara una colonna leg- 
gera per marciare su Tananariva, 


AUSTRIA-UNGHERIA — (8) Vienna, 26 — 
A Tarnopol (Galizia), ii 28 corrente, fu consta- 
tato ufficialmente un caso sospetto di cholera 
asiatico. 
D'allora si verificarono altri dne casi sospetti, 
Furono prese tutte le maggiori precauvioni per 
impedire la diffusione dell'epidemia. 


SPAGN 


Insurrezione a Cuba. 
(8) Madrid, 26. — Le trappe di rinforzo per 
Cuba sono state imbarcate, ieri, a ltona, 
Cadice e Corogna, 


Movimento della navigazione. 


Il piroscafo Werra, del Norddeutacher Lloyd, 
ha proseguito il 26 da Gibilterra per New-York, 

li Kaiser Wilhelm, della stessa Società, è par 
tito pure il 26 da New-York per Genova. 


Borse e Mercati 
Roma, 26 agosto 1895. 

Mercato fermo affari meno rari, Rendita fine cor 
rente 94,10 contanti 94 a 94,05. 
3 Generali in aumento da 54 a 54 — Affari attivi 
in Acque negoziate largamente a 1198, depresse per 
un momento a 1195 e sfiorato questo corso restano 
domandate al primo prezzo — Fermi anche gli Om 
nibus da 205 a 205,50 e meno fermo il Gas a 828. . 

Immobiliari 65 — Risanamento 31 resto intrattato, 


Cambi deboli offerti : 
Francia 104,80 — Londra 26,47. 
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JANE EYREI 


enni È 


Le mora sono coperto di una carta istoriata' 
$ tappeto, i mobili, Ia guarnizione del caminetto 
Nono simili a quelli di tntti gli alberghi. 

Infine vi sono doi quadri: Giura III, il prin- 
tipe di Galles, 6 In morta di Wolf. 

Tutto questo dovetti vederlo alla Ince di una 
lampada sospesa al soffitto © di nn eccellento 
foco, presso il quale mi sono seduta senza lo 
varmi nè mantello, nè cappello cercando di libe- 
marmi dal freddo e dall’umido che mi hanno in- 
tinirita dopo sedici ore di viaggio. 

Lettori, benchè sla comodamente sedata, non 
he lo spirito tranqui 

Credera che qualcuno sarebbe vennto a rice 
vermi alla diligenza; sperava di sentir pronun- 
giare il mio nome, di vedero una carrosza spe 
dita per conlurmi a Thornfeld, inveca non c'era 
nessnno, 

Dovetti dunque farmi prepararo una camera 
e aspettare, 

Dopo mesebra non era ancora giunto nessuno; 
allora sonal. 

— VI è qui vicino un Inogo che si chiami 
Thornfleld? — domandai al cameriere che si 


presentò. 
— Thornfiald ? non s0, ma poesò informamene, 


gli uscì e-poco dopo ricomparve. 

— Siete voi la signorina Eyre ? — disso, 

_ Sh 

— Fbbeno, vi è qualenno che vi aspetta, 

Mi alzai presto e scesi. Vidi allora alla Inco 
di un fanale, n nomo davanti alla porta, che 
guardava un cavallo attaccato ‘a una carrozza, 

— E' quello il vostro bagaglio? — domandò 
bruscamente accennando il baule. 

sì 

Lo collocò allora nella piccola carrozza, salii 
e gli chiesi quanto era distante Thornfield. 


— Quanto metteremo por giangervi ? 

— Un'ora è mezz'ora. 

Salì a cassetta e partimmo. Il cavallo cammi 
nava piano el ebbi agio li riflettere. 

— E' probabilo — dicero fra me, giudicando 
dalla semplicità della carrozza — che la signora 
Fairfax sla una pi che non cerca di compa- 
rire; tanto moglio, Una volta sola in vita mia ho 
abitato in casa di ricchi ed era tento infelice, 
Vorrei sapere sa sta sola o con la bambina. In 
questo casa, ga Ò appena, appena cortese saprò 
farmi smare. Purchò mi rie Quando entrai 
a Lowood feci queeto proponimento, e mi portò 
fortuna. Domando a Dio che la signora Fairfax 
non sis uns seconda Reed. In ogni medo, non so- 
no obbligata a rimanere da lei; potrei trovaroi 
un altro posto. 

Guardai fuori dello sportello; Millcate era die- 
tro a nol. A giudicare dsl numero dei lumi, do- 
veva cssore una città importante. 


Mi parvo che fossimo Rapa 
glo, perchè vedevo molto case disseminate. 

Il paese era diverso da quelto di Lowood, più 
popolato, ma meno pittoresco, più animato, ma 
meno romantico, 

La strada era scabrosa e la notte mpafanda. Il 
cocchiere lasciava che il cavallo andasse al passo, 
così rimanemmo due buone ore per via. Alla fine 
sì volse e mi disse: 

— Ora siamo poco distanti da Thornfield, 

Guardai di nuovo dallo sportello. Passaramo 
davanti a una chiesa. Vidi disegnarsi sol cielo 
delle torri basse e largho o sulla vetta di una 
collina un filaro di lumi. Dieci minnti dopo il coe- 
chiera scendeva per aprire due grandi porte, che 
sì chiusero dietro a noi. 

Salimmo lentamente una collina e giungemmo 
davanti alla casa, 

Si vedevano brillare i Inmi dietro la tenda di 
una finestra bifora; tutto il resto era nel buio, 

La carrozza si fermò dananti alla parte cen- 
trale, che fa aperta da una donna di servizio; 
scesi ed entrai in cass. 

— Di qui, signora — mi disse la donna @ fece- 
mi traversare una stanza quadra,circondata da por- 
te altissime, poi m'introdnsse in una camera il- 
Inminata dal fnoco è dallo candela, 

Rimasi abbacinata perchè da più ore ero al 
buio. Quando potei vedero ciò cho mi circondava, 
un quadro piacevole si presentò ai miei occhi. 

Eto in una piccola stanza. Accanto al fuoco era 
collocata una tavola rotonda; su un seggiolone di 
forma antica, stava seduta la più graziosa e sim- 


patica signora che si possa immaginare, Portava 
tna beretta da vedova, un vestito di sota nera 
e un grembiule di mussolina bianca. 

Così appunto mi era figurato la signora Fair- 
fax, ma non con quel dolce aguario. 

Era occupata a far la calza e un gnttone le 
stava accoccolato al piedi. Insomma' nulla man- 
cava a qual quadro ideale di benessoro domestico. 

Era impossibilo di dostteraro per na nuova 
istitutrice una presentazione più rassicurante. Non 
vi era nè quella pompa che opprime, nò quella 
solennità cho schiaccia. 

Mentre entravo, la vecchia signora mi venne 
incontro con premnra, 

— Come state, mia cara? Ho paura che vi sia- 
ta molto annoiata durante il viaggio; John gnida 
così piano, Ma doveto aver freddo; avvicinatevi 
al fuoco. 

— La signora Fairfax, crodo 1 — dissi. 

— Si, infatti, sedetevi, vo no prego. 

Mi condusse al suo seggiolono, mi Iovò lo scialle 
e îl cappello. Tola pregai di non darsi tanta pena. 

— Non mi dà punto pena — mi risposo — ma 
le vostro mani sono gelato dal freddo, Leah — 
agginuso — fato un poco di vino caldo e prepara- 
te qualcho sandinichs; ccro lo chiave della di- 
spensa. 

Cavò di tasca un mazzo grosso di chiavi o lo 
dette alla donna. 

Accostatovi dell’altro al fuoco — continuò — 
Aveto portato il baulo, mia cara ? 

— Lo farò mettere in camera vostra — disso 

e uscì. 


— Mi tratta como una visitatrico — pensai, Mi 
aspettavo così poco quella accoglianza, che ng 
rimasi sbalordita, ma non valli troppo presto ral. 
legrarmi. 

Ella ritornò dopo poco, e quando Leph portò 
il vassoio, la signora tolse da sò la calza ci 
bri dalla tavola, per offrirmi i rinfreschi, 

Ero confusa da tanto attenzioni che mi ven 
vano prodigate da un superiore, ma siccome pa. 
reva che ella non facesso nulla di straordinario, 
pensai che ora meglio accogliere traquillamente 
quelle cortesia. 

— Avrò il piacere di vedere stasera la signo. 
rina Fairfax? — le domandai. 

— Che cosa dite, mis cara? sono tn poco sorda, 

Ripetei la domanda più distintamente. 

— La signorina Fairfax ? Volete dire la six 
rina Varens, Varens si chiama La vostra 
alunna. 

— Non è dunque vostra figlia? 

— No, non ho famiglia, 

Stavo per domandarlo in quali rapporti era con 
Ja signorina Varens, quando mi rammentai che 
non stava bene di far tante interrogazioni, 

— Sono contenta — mi disse sedendosi di fronte 
a me e prendendo il gatto in grembo — rono 

tenta che siate giunta. Sarà nna consolazione 
di avero una compagna. Qui si sta heno sempre; 
Thornfield è una ve a, nn po’ trascurata 
ora, ma sempre rispettabile, 
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